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Il corteo per il 25 aprile dal Campidoglio all'Altare della Patria (foto A. Pais) 

Dal Campidoglio 
un corteo 
contro la violenza 

UMBERTO DE QIOVANNANGELI 

wm Ricordare oggi quel 25 
apnle 1945 vuol dire opporsi a ; 
qualsiasi forma di intolleranza 
e di violenza, vecchia e nuova: ' 
è questo il messaggio emerso ' 
dalla celebrazione del quaran- , 
tasettesimo anniversario della 
Liberazione avvenuta ieri in 
Campidoglio, cerimonia posti
cipata di due giorni per con
sentire la partecipazione della 
comunità ebraica. L'iniziati- v 

vana rappresentato la risposta 
di Roma democratica al corteo -
dei naziskin del 29 febbraio 
scorso. La città • ha affermato il 
sindaco Carraio - «intende op
porsi fermamente al riemerge
re di forme di intolleranza, raz
zismo, di violenza antisemita», 
una violenza - ha proseguito - , 
•che si indirizza sempre più ' 
contro gli appartenenti ad altre ' 
razze considerati più come di
versi che come prossimo». Ri- • 
cordare quei giorni di resisten
za antifascista vuol dire anche 
contrapporre i valori di solida- ' 
rietà e di tolleranza che furono 
a fondamento di quella batta
glia a quanti intendono ripro- ' 
porre oggi un vecchio arma
mentario di sterile violenza. E 
stato questo l'altro leit motiv di 
tutti gli interventi, da quello del < 
professor Mario Toscano. del
l'Unione delle comunità ebrai
che, a quello del senatore Pao
lo Bufalini. dell'Anpia, l'asso
ciazione dei perseguitati politi
ci antifascisti. Il no alla violen
za e all'intolleranza, è dunque 
totale: da qui l'espresione di 
•condanna e preoccupazione» 
per gli attentati alle sedi del 
•Movimento • politico», « l'orga
nizzazione ufficiale dei nazis
kin, e di 'Meridiano zero», un > 
gruppo • dell'estrema destra. • 
«Non si combattono gli asser-

lori dell'odio e del fanatismo -
hanno ribadito i rappresentan
ti delle associazioni democra-
Hche promotrici dell'iniziativa 
del Campidoglio - ponendosi 
sul loro stesso piano». -Il 25 
aprile 1945 - ha sottolineato il 
i>enatore Bufalini - è la data di 
nascita di quella carta costitu
zionale che è stata ed è anco-
r'oggi a fondamento del nostro 
sistema democratico. E il pre
sidente della Repubblica che 
ira breve sarà eletto dovrà con-. 
cinuare ad esserne il primo ga
rante». La Roma ricordata dai 
protagonisti della resistenza è 
quella di Porta San Paolo e del
le Fosse Ardeatine: la Roma -
ria ricordato il professor Carlo 
Vallauri. prima che si avviasse 
>l corteo da piazza del Campi
doglio all'Altare della Patria- di 
chi non ha mai voluto piegarsi 
.ad una brutale dittatura». E la 
dittatura - aggiunge Paolo Bu-
lalini - «si afferma quando ven
dono meno i più elementari 
/incoli di solidarietà umana e 
sociale». E questo rischio oggi 
è tutt'altro che scomparso. 
Una riflessione indirizzata so
prattutto ai giovani, presenti 
numerosi ieri in Campidoglio, 
ai quali - è stato rilevato con 
preoccupazione - più d'uno 
tenta di presentare la resisten
za al nazifascismo come -un 
reperto archeologico da ripor
re nell'armadio delta storia». Ai 
•signori dell'oblio» - hanno ri
cordato infine i rappresentanti 
dell'Anpi - va contrapposta la 
straordinaria attualità dell'Im
magine della resistenza offerta 
da Pietro Calamandrei: «Un 
patto giurato tra uomini liberi 
che volontari si unirono non 
per odio decisi a riscattare la 
vergogna e il terrore nel mon
do». 

Blitz alla Sapienza 
Polizia 
contro il mercatino 
• 1 Al mercatino di ambu
lanti, di fronte alla facoltà di 
Lettere, insieme alla sua mer-
cic è stato sequestrato anche 
un venditore. Le scaramucce 
quotidiane, tra polizia e ambu
lanti, continua con l'assedio 
degli agenti e le resistenze del
le bancarelle. Ieri dopo il rifiu
to di andarsene dei venditori ' 
appoggiati anche da alcuni 
studenti, gli agenti hanno fron
teggiato per un po' il mini-ba
zar che continuava la sua atti
vità. Poi un gruppo di poliziotti 
in macchina si è avvicinato ve
locemente a un venditore e lo 
ha caricato sull'auto per con
durlo in questura. La macchi
na non si è fermata di fronte al
lo schieramento di colleghi e 
studenti che le ostruiva il pas
saggio, rischiando di investirne 
due e urtandone uno alla gam
ba. Gli altri venditori, intanto, 
protestavano coni megafoni. -

Già dalla mattina presto, gli 
ambulanti si erano legati con 
catene alle bancarelle per te
stimoniare la loro volontà di ri

manere di fronte a Lettere. 
•Nessuno di noi vuole andare 
via: il mercatino esiste ormai 
da anni, molti di noi produco
no gli oggetti che vendono. 
Non abbiamo altro mercato». 

La protesta va avanti, ormai, 
da mesi per ottenere da parte 
del rettore Tecce il riconosci
mento di uno spazio dove sia 
autorizzata la vendita ed evita
re cosi le multe (da un milione 
e mezzo l'una) e i sequestri di 
merce della polizia. Ma Tecce, 
al centro in queste settimane 
della polemica sulle sospen
sioni di alcuni studenti e sul 
massiccio impiego delle forze 
dell'ordine nell'Università ha 
risposto con una circolare in 
cui accusa gli ambulanti del 
mercatino di essere strumenta
lizzati da studenti dell'Autono
mia, ed elogiando ['«operato 
della polizia». Nel pomeriggio 
un gruppo di studenti, tra cui 
anche il professore Raul Mor
denti, hanno protestato davan
ti al commissariato interno del
la Sapienza. 
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Due potenti ordigni esplosi 
in via Muzio Attendolo 
e in via Domodossola 
Un uomo colto da malore 

Terrore tra gli abitanti 
Non ci sono rivendicazioni 
ma la polizia indaga; 
negli ambienti dell'autonomia 

Bombe contro i naziskin 
Notte di paura all'Appio e al Prenestino 
Distrutte con due bombe al tritolo le sedi del Movi
mento politico e di Meridiano zero nella notte tra 
domenica e lunedì. Vetri in frantumi, macchine a 
pezzi e un uomo in ospedale per un malore seguito 
alla paura dell'esplosione sono il bilancio degli at
tentati, non rivendicati. L'episodio segue di pochi 
giorni l'aggessione di un giovane di destra all'Archi
mede e l'attentato al «Popolo». 

ALESSANDRA BADUEL 

• M Un botto fortissimo, i vetri 
delle case che saltano, e l'in
gresso della sede del Movi
mento politico occidentale 
che va in briciole insieme ad 
un pezzo di marciapiede, col
pito da una bomba al tritolo. 
Sono le tre e dieci della notte 
tra domenica e lunedi. Dieci 
minuti dopo, un'altra bomba 
identica, contro la sede di Me
ridiano zero. Tra i due posti, il 
primo in via Domodossola a 
San Giovanni, il secondo in via 
Muzio Attendolo a Torpignat-
tara, la distanza e poca e la Di-
gos è convinta che gli attenta
tori sianogli stessi. Per lo spa-

vento, il signor Lenzi. che abita 
sopra la sede di via Domodos
sola, ha avuto un malore per il 
quale è finito in ospedale. Le 
vittime, ieri mattina, erano nel
le loro sedi, a ripulire e ad at
taccare manifesti contro gli at
tentati. «Voi della stampa di si
nistra ci accusate di aggressio
ni: ecco i risultati», dicono a via 
Domodossola. E a via Attendo
lo Stefano Filetti precisa: «Meri
diano Zero non ha nulla a che 
vedere con i naziskin». La gen
te che abita nelle due strade è 
preoccupata. «Loro non danno 
fastidio, qui, ma fanno troppa 
propaganda», spiega un por

tiere in via Domodossola. Al 
bar di via Attendolo due ragaz
ze che abitano accanto a «Me
ridiano Zero» sono terrorizza
te: «Ci dormissero loro, qui, la 
nottel». Gli inquirenti sottoli
neano la poca distanza di tem
po dall'episodio dell'Archime
de, il liceo dove la settimana 
scorsa un ragazzo di destra fu 
riempito di botte. Poi è seguito 
l'attentato al «Popolo». Ed il cli
ma di tensione sembra desti
nato a salire nei prossimi gior
ni. Per il due maggio, gli auto
nomi hanno indetto una mani
festazione a Frascati, contro i 
naziskin dei Castelli romani. • 

«Partigiani ieri, partigiani og
gi: sempre vigliacchi». La rispo
sta del Movimento politico è 
questa. Il manifesto fresco di 
colla campeggia accanto alla 
saracinesca divelta di via Do
modossola 20. Dall'altra parte, 
una scritta a pennarello: «Rin
grazio Dio di essere nato bian
co». Un gruppo di ragazzi con i 
capelli corti è seduto sul mar
ciapiedi,, tra buste di plastica 
piene di documenti e riviste. 

Dentro, solo calcinacci. E le 
scalette che portano allo scan
tinato. «LI non si scende, è la 
nostra centrale • operativa», 
spiega uno dei giovani. Poi ' 
non aggiunge altro, oltre al
l'accusa alla stampa di sinistra 
di attirare sulla sede del Movi-, 
mento politico gli attentati. 
Dietro l'angolo, un'enorme ' 
scritta, «Rivoluzione», accom
pagnata dalla croce runica del 
lupo. Sopra, a pennarello, del
le frasi firmate con falce e mar
tello: «Salterà salterà», Ma i gio
vani della sede le conoscono. 
«Stanno II da tempo, non sono ' 
di stanotte», dicono. Il portiere 
del grosso edificio d'angolo 
che include la sede colpita h a . 
finito da poco di spazzare i ve
tri rotti. «Un finestrone al sesto 
piano della scala C, tutte le fi-, 
nestre del primo piano della 
scala B. E poi c'è il signor Lenzi ; 
in ospedale. Quella famiglia 
non ha pace. Abitano proprio ' 
sopra la sede, e ci sono stati al
tri botti. Questa 6 la quarta voi-. 

' ta in poco tempo. Comunque,, 
attaccano troppi manifesti. -

Non disturbano, pero la propa- •-• 
ganda potrebbero farla più,,' 
lontano. Poi, ora continuerà. -
Loro faranno la manifestazio
ne all'Mberone. gli altri tome- ' 
ranno qui .-„ •-{•,*-

Mero rassegnati, invece, gli * 
abitanti di via Attendolo. U tre 
macchine sono andate distrut- > 
te, ed i vetri delle finestre han
no tappezzato la strada. La se
de, in compenso, ha avuto me
no danni. «Ci ha salvati la porta : 
di ferro», spiega un ragazzo. 11 :' 
manifesto di risposta all'atten- -
tato recita: «Le vostre bombe 
non fermeranno la nostra lot- » 
tal». La firma è la runa dell'al
bero della vita. Le ragazze al 
bar non si danno pace. «Se 
non c'erano le tende chiuse, • 
mi prendevo tutti i vetri sul let- •'• 
to, addosso, in faccia! - rac
conta una delle due - Adesso, ' 
poi, continuerannc.Loro an- . 
dranno a vendicarsi, gli altri T" 
torneranno qui. Però mica ci • 
dormono, i dentro Meridiano 
zero. Ci dormiamo noi, in que- ' 
sta strada, li corriamo noi i ri- -
schi. Che se la facessero lonta
no dalle case, la loro sede!» . , 

Dopo 7 giorni di carcere il gip li scagiona. S'indaga sui tre minorenni 

liberi quattro «torturatori» di Monteverde 
Non seviziarono i fratelli handicappati 
Sono stati liberati i quattro ragazzi maggiorenni in 
carcere da una settimana perché accusati di aver 
torturato e taglieggiato a Monteverde due fratelli »• 
schizofrenici. Restano a disposizione dell'autorità 
giudiziaria, invece, i tre minorenni fermati nella stes
sa operazione della polizia. Secondo il gip i quattro 
sono estranei alla storia di violenza e si trovavano " 
sul posto per curiosità, attirati dal blitz della polizia. 

• • Non sono loro i seviziato
ri dei due fratelli schizofrenici, 
tagleggiati e torturati da una 
banda di giovani a Montever
de. I quattro maggiorenni arre
stati dagli agenti del commis
sariato di Monteverde ieri sono 
stati scarcerati, A decidere di -
rimetterli in liberta è stato il 
giudice delle Indagini prelimi
nari che, nel corso degli inter
rogatori, ha appurato che Car
lo Maggi, Massimiliano Barbie
ri, Alessandro Acciari e Fran
cesco Silvestri non c'entrano 
nulla con le violenze e le mi
nacce ai Fratelli Rosario e Bia
gio Di Falco, rispettivamente 

36 e 30 anni. Restano invece a 
disposizione dell'autorità giu
diziaria i tre minorenni sorpre
si nella «trappola» messa a 
punto dalla polizia per indivi
duare i torturatori dei due gio
vani. I quattro ragazzi, scarce
rati dopo una settimana, se
condo il gip Maria Teresa Car
nevale, si trovavano per caso 
sotto l'abitazione delle due vit
time, e sono accorsi per curio
sità, richiamati dal movimento 
di poliziotti, e sono stati scam
biati per gli aguzzini che gli • 
agenti stavano cercando. L'o
perazione della polizia era 
scattata dopo che uno dei due 

Rosario 
DI Falco, 
uno del -
due fratelli 
vittima 
delle torture 

ragazzi schizofrenici era stato 
ricoverato, accompagnato dal
le sorelle, al pronto soccorso 
dell'Ospedale San Camillo. 
Rosario di Falco aveva raccon
tato di essere taglieggiato in
sieme al fratello da un gruppo 
di giovani. Lo avevano legato 

ad una sedia, frustato con un 
guinzaglio, gli avevano spento 
una sigaretta sulle labbra e fic
cato a pedate un panino secco 
in gola. Tutto per ottenere dai 
due fratelli 50mila lire. Soldi 
che i ragazzi non avevano. 
«Torneremo», avevano detto gli 

aguzzini alle loro vittime. Il più 
giovane, dopo la prima «lezio
ne» è scomparso, «io sono fur
bo, scappo», ha detto al frate!- ' 
lo. Rosario invece ha racconta- • 
to tutto alle sorelle, e poi alla . 
polizia. Gli agenti cosi hanno \ 
deciso di appostarsi nella casa • 
dei fratelli e di aspettare la visi- ' 
ta degli «esattori aguzzini». Ma -
al momento dell'arresto ci de- -
ve essere stata un po' di confu- ' 
sione, da parte degli agenti. I 
quattro ragazzi maggiorenni si , 
sono incurislti per il trambusto -
che e era sotto casa dei due : 
fratelli, si sono avvicinati per ,-
vedere ciò che succedeva e so- ; 
no stati scambiati per compo-
nenti della baby-banda. Dai lo
ro Interrogatori è emerso inve
ce «senza ombra di dubbio», 
dice il magistrato, che i quattro : 
non c'entrano nulla con la vi- ' 
cenda. Restano invece a di- -
sposizione dell'autorità giudi
ziaria gli altri tre giovani ferma-. 
ti e denunciati a piede libero in . 
quanto minorenni. La loro pò- > 
sizione infatti è ancora al va
glio degli investigatori. . 

Il 1° di sette seminari sulla città promossi dal sinodo di Roma 

«La chiesa romana non fa notizia» 
319 parrocchie all'ombra del cupolone 
319 parrocchie «all'ombra del cupolone». Un Vatica
no che toglie spazio sui media all'immagine della 
chiesa romana e una chiesa poco attrezzata a dialo
gare con gli operatori dell'informazione. Del rappor
to tra chiesa e media si è parlato nel 1° dei seminari 
organizzati dal sinodo, che si concluderanno il 30 
maggio. Tra gli interrogativi: perché la chiesa non fa 
notizia? Perché non si parla di evangelizzazione? 

DELIA VACCARELLO 

EtJ La chiesa romana vive 
«all'ombra del cupolone». Le 
319 parrocchie locali spesso 
non trovano spazio sui mass 
media, a volte perche la di
mensione di capitale universa
le del cristianesimo di Roma ri
schia di oscurare l'attività del 
clero romano, altre volte per
chè la chiesa è priva di una 
struttura capace di offrire noti
zie, e di presentarle al momen
to giusto e al posto giusto. Altre 
volte per la natura stessa dei 
media e di ciò che fa notizia. 
Del rapporto tra la chiesa e 

l'informazione in città si e par
lato oggi al primo dei seminari 
di studio promossi dal sinodo 
di Roma, che si concluderan
no il 30 maggio a San Giovanni 
in Laterano con una valutazio
ne del Papa. 

Insomma, quando e perchè 
la chiesa fa notizia? Una rispo
sta è venuta da Domenico del 
Rio, vaticanista del quotidiano 
«La Repubblica»: «Se la chiesa 
parla di Cristo non ha eco sui 
giornali, se parla in termini 
economici o di fatti sociali i 
giornali le fanno eco. Allora se 

vuole parlare di Dio deve ac
cettare di essere chiesa del si
lenzio dei giornali». Del Rio, ci
tando un intervento del cardi
nale Ratzinger, ha detto che «la '. 
chiesa parla troppo di se stessa 
e meno di Dio». Ma come mai ; 
l'evangelizzazione non si tra
duce in pratica religiosa che fa 
notizia? Sarebbe possibile par
lare di spiritualità partendo dai 
fatti compiuti in nome di que
sta spiritualità? C'è in questo • 
«silenzio» una responsabilità di 
chi agisce all'interno della • 
chiesa locale, un deficit di inci
sività nell'agire in nome di Cri
sto? È probabile che questi in- * 
terrògauVi troveranno risposta -
negli altri sei seminari previsti. -
Ieri intanto si è parlato, ripren- ' 
derido le parole di Angela But
tigliene, giornalista del tgl e 
responsabile del primo incon
tro, di una chiesa viva, ma 
«non evidente», chiamata ad 
impegnarsi in una città divenu
ta «una grande e disordinata 
capitale del terziario», come 
ha detto Mario Pendinelli, di

rettore del «Messaggero». Una 
valutazione smorzata da mon
signor Clemente Riva: «Spesso * 
si parla solo dei mali di Roma 
- ha detto il prelato - ma Ro- • 
ma è una città accogliente che 
non ha mal rifiutato nessuno». • 

Della difficoltà del messag
gio cristiano a infrangere «il ' 
muro dell'informazione» ha -
parlato Fabio Zavattaro, vati
canista del Gr2. Per Zavattaro 
la chiesa romana vive «all'om- ; 
bra del cupolone» è cioè «con- ' 
fusa con il Vaticano, con le sue 
iniziative e le sue prese di posi- ; 

zione. Un esempio: le visite del 
Papa alle parrocchie romane.k 

«Un • momento squisitamente ' 
pastorale per il vescovo di Ro- • 
ma, dunque fatto diocesano. •' 
Ma ta notizia compare sui gior
nali solamente quando Gio
vanni Paolo 11 offre uno spunto 
che oltrepassa il locale e di
venta messaggio per l'intera 
comunità». Per far uscire la • 
chiesa romana dall'ombra del 
Vaticano, Zavattaro ha sottoli

neato la necessità di «una strut
tura capace di offrire notizie 
pronte e ben confezionate, di ; 

- una figura, non nuova, di co
municatore, capace di offrire 
la notizia e renderla interes
sante». Zavattaro ha anche ri
cordato i dati di una ricerca 
Censis sull'immagine che i ro- * 
mani hanno della chiesa, da 
cui è emerso che la parrocchia 
rappresenta ancora, per il S3X 
degli intervistati, «il luogo dove 
si fa aggregazione sociale, do
ve è possibile, attraverso inizia-. 
tive, essere presenti nel territo
rio e fare quindi azione pasto
rale». Delle parrocchie come l 

luogo di formazione della co
scienza individuale e di svilup-
pò dell'impegno sociale ha 
parlato anche Gianni Letta, vi
cepresidente della FininvesL: 

319 parrocchie, avvolte spesso 
però dal «silenzio». Può essere 
soltanto «colpa» dei meccani
smi dell'informazione e di una 
chiesa non attrezzata a comu
nicare con gli operatori dei 
media? • . , , , 

Salvato 
dallo sfratto 
l'ostello 
della gioventù 

L'ostello della gioventù a Foro italico è stato salvato in ex
tremis dallo sfratto. L'ingiunzione era già stata presentata 
dal demanio dello stato, ma è stata sospesa proprio una 
manciata di giorni prima che diventasse operativa. Sull'o
stello infatti gravano quattro miliardi di debiti che il demanio 
aveva improvvisamente deciso di far pagare all'associazione -
Alberghi per la gioventù |ier l'affitto dei locali. Dopo l'aliar- • 
me lanciato da Aig e Cts, in soccorso dei 330 posti letto, si 
sono mossi anche gli assessori al turismo di Comune e Pro
vincia. La minaccia di sfratto è servita ad accelerate un pia
no giacente nei cassetti del Campidoglio: la trasformazione 
di Forte antenne in albergo per la gioventù. Secondo l'asses- • 
sore Daniele Fichera e n i o l'estate l'assessorato ai lavori 
pubblici potrebbe approv ire la delibera e dare avvio alla ga- • 
ra d'appalto. Il progetto per ricavare 200 posti letto è valuta- . 
to 12 miliardi, salvo un successivo ampliamento per strutture 
sportive e altri 100 posti del costo di 18 miliardi. 

Villa S. Stefano 
Per gli scontrini . 
multe miliardaria 
ad un negoziante 

Per tre anni ha «dimenticato» 
di emettere gli scontrini fi
scali e adesso rischia di pa
gare una multa salattama», " 
da uno a otto miliardi. Adria-,. 
no Cipolla, proprietario di ' 

' uno spaccio a Villa Santo •* 
^ • " • » " • • » • • • • • • • Stefano (Frosinone), per la < 
guardia di finanza ha mancato di emettere almeno quattro- " 
mila scontrini. Lui si difende cosi. «È una storia di un anno • 
fa. Avevo il registratore di <:assa fuori uso. Ma ora l'ho fatto ri
parare, è tutto a posto». E la multa? «Ho presentato il ricorso 
e ho chiesto di avere il condono. Non capisco come mai ' 
questa faccenda salti fucri ora. Credo che in paese ci sia " 
qualche spia...». •• > -

700 famiglie 
di inquilini 
contro 
la Federconsorzi 

Settecento famiglie di sfrat
tati si sono dati appunta
mento per domani mattina .* 
alle 10, in via Curtatone, nel
la sede della «Segrini immo
biliare» (propnetaria delle 
case) appartenente alla Fé- . 

••••••••""•""••"•""•"•""••»»»»»»»»»»»»»*"*"" derconsorzi. per protestare . 
contro l'ordine di lasciare gli appartamenti. Gli sfratti sono » 
una delle tante conseguenze del «crack» della Federconsor-, 
zi. Ma gli inquilini sono decisi a difendere la loro casa a ogni .v 
costo. Nel frattempo, mentre stanno aspettando che amvino "; 
le ultime ingiunzioni (le prime sono arrivate i primi giorni ','' 
d'aprile, hanno deciso d recarsi, tutti insieme, al Sunia, il 
sindacato degli inquilini. ' "' - - • - « . -

Ridotta la pena * 
alla donna 
che gettò itigli 
nella spazzatura 

Due anni e sei mesi per omi
cidio colposo: ieri la terza . 
corte d'assise ha cambiato 
in appello la sentenza con 
cui lo scorso anno Marianna ' 
Di Giobattista venne con
dannata a 14 anni e tre mesi , 

"™• , "»""" — »" , "" — — — — — — ™" — < — — pe r omicidio volontario. La 
donna, obesa e diabetici, partorì due gemelli il dicembre : 
del '90 nel bagno dell'ospedale San Camillo. Li gettò nella '*, 
spazzatura e giurò poi senpre di averli creduti morti. Era sta
ta ricoverata per dolori di pancia e nessuno dei tanti medici "'• 
che l'avevano visitata si era accorto del suo stato. Lei stessa ).' 
ha sempre detto di non sapere di essere incinta. Secondo f 
l'autopsia, uno dei due gemelli era nato morto. E ieri la corte i-
ha deciso di ritenere possibile che la donna credesse morto ' 
anche l'altro bambino. Ora Marianna Di Giobattista è torna
ta dalle suore Di Nevers dove era agli arresti domiciliari. De- ' 
ve scontare un anno e quattro mesi in regime di libertà sotto ' 
il controllo di un assistente sociale. * — * 

Antiproibizionisti 
«DiUegro 
assessore 
al sociale» 

Monsignor Luigi Di Liegro, 
prossimo assessore ai servizi 
sociali in Campidoglio. Lo 
ha proposto al sindaco Pao
lo Guerra, consigliere regio
nale del gruppo antiproibi-

' ' zionista. «11 settore dei servizi 
• • ^ ^ ^ ^ ^ " ^ sociali è allo sbando da anni 
- dice Guerra nella lettera a Carraro - La mancata soluzione : 
dei problemi dei malati d. Aids, la chiusura dell'ostello della 
Caritas di via Marsala, nonché il disinteresse per il problema 
del nomadi sono solo alcuni fatti che dimostrano l'indiffe
renza colpevole nei confronti delle emergenze sociali della 
capitale, che non possono essere risolte che con un atto di 
coraggio». La nomina del presidente della Caritas diocesana 
sarebbe possibile in base al nuovo statuto comunale. -

Vitorchiano 
Il trattore 
si capovolge 
e lo uccide 

Incidente sul lavoro a Vitor-
' chiano, nella campagna vi

cino a Viterbo. Un coltivato
re di 62 anni, Augusto Proiet
ti, è rimasto schiacciato sot
to il trattore che stava con-

' ducendo sopra un dosso. Il 
• ^ " " " " " " " " " " " " ' ^ pesante mezzo si è ribaltato, 
trascinadosi sotto il conducente che è morto. E stata la mo
glie a trovare il corpo, l'altra notte. Impensierita dal ritardo 
del marito dopo il tramonto, la donna ha raggiunto il terreno 
in cui era andato a lavorare e ha dato l'allarme. Per lui però 
non c'era più niente da fare. Per la rimozione della salma so
no dovuti intervenire i vigili del fuoco da Viterbo. • -- \ 

RACHttLEGONNELLI -

Sono 
passati 371 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale " 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire 
sportelli per 
l'accesso 
dei cittadini 
agli atti del 
Comune. . 
La linea • 
antl-tangente 
è stata attivata 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II resto 

•M 


